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2 Vi dicamo che fare? Sì, sareb-
be ipocrita affermare il contra-
rio, poi sarete voi, popolo della 
sinistra, ribelle e individualista 
a scegliere, a decidere se la 
nostra schiettezza è sbagliata 
oppure no. 
Sarete voi a decidere se le 
donne e gli uomini che sono 
sulla nostra lista valgono il vo-
stro voto, ma soprattutto se è 
importante o no votare la no-
stra scheda.

Ed è dannatamente importan-
te. I tempi cambiano, devono 
cambiare anche le politiche. 
Disperdere voti su altre liste, 
inutile dirlo, indebolisce la 
nostra, e la sfida fantastica e 
onerosa che ci attende non ci 

permette di perdere nemme-
no un centimetro. Quanti di voi 
si ricordano il film “Ogni Male-
detta domenica”? Al Pacino è 
il coach di una squadra di fo-
otball americano e fa uno dei 
più bei discorsi motivazionali 
e sportivi di tutta la storia del 
cinema, al punto che questo 
discorso è diventato un cult:

“…Non so cosa dirvi davvero. 
Tre minuti, alla nostra più dif-
ficile sfida professionale. Tutto 
si decide oggi. Ora noi o risor-
giamo come squadra o cede-
remo un centimetro alla volta, 
uno schema dopo l’altro, fino 
alla disfatta. Siamo all’inferno 
adesso signori miei. Credete-
mi. E possiamo rimanerci, far-

ci prendere a schiaffi, oppure 
aprirci la strada lottando verso 
la luce. Possiamo scalare le 
pareti dell’inferno un centime-
tro alla volta…”

Non siamo all’inferno, è solo 
una metafora, ma i centimetri, 
i voti, ogni maledetto voto è 
importante e fa la differenza. 
Votiamo compatti compagni, 
senza sbavature, senza guar-
dare a destra o a sinistra, ma 
solo dritto davanti a noi. Solo 
così possiamo vincere la par-
tita più importante del campio-
nato, quella per la nostra città. 
Il 5 aprile sarà la nostra ma-
ledetta domenica, quella che 
deciderà se siamo stati com-
patti, arrabbiati e motivati a 

sufficienza per remare tutti 
insieme nella stessa direzione.

“…In questa squadra si com-
batte per un centimetro, in 
questa squadra ci massacria-
mo di fatica noi stessi e tutti 
quelli intorno a noi per un 
centimetro, ci difendiamo con 
le unghie e con i denti per un 
centimetro, perché sappiamo 
che quando andremo a som-
mare tutti quei centimetri il to-
tale allora farà la differenza tra 
la vittoria e la sconfitta,…” 

Quelli che lottano centimetro 
per centimetro senza arren-
dersi mai sono i socialisti.
Siamo noi.

OGNI MALEDETTA 
DOMENICA
Potremmo dirvi che votare è importante a prescin-
dere da chi si vota. Ma non è vero.
Tra poco meno di due mesi si dovrà scegliere, ed è 
fondamentale, questa volta, votare unità di sinistra.

Bilancio e prospettive di Roberto Malacrida

Bilancio della legislatura
intervista a Renato Züger 
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3Roberto Malacrida, dopo 
una vita da medico il Gran 
Consiglio e poi il Municipio. 
Come sei arrivato alla politi-
ca attiva?
Dopo una trentina d’anni tra-
scorsi a cercare di migliorare 
la prognosi degli ammalati 
gravi, in Cure intense, in Pron-
to soccorso o con la REGA, 
ho avuto il privilegio di potermi 
dedicare, nell’ultimo venten-
nio, alla collettività. Ho sempre 
pensato che, come l’approfon-
dimento culturale e filosofico 
permette di curare meglio le 
persone ammalate, analoga-
mente l’impegno politico e so-
ciale, laico e attento alla giusti-
zia distributiva, può migliorare 

la qualità della vita quotidiana 
dei cittadini.

Otto anni in Municipio non 
sono comunque pochi. Quali 
sono i ricordi più vivi di que-
sta esperienza?
Mi piace ricordare alcuni 
aspetti positivi, a cominciare 
dall’Educazione. Siamo riusci-
ti a “mettere in rete” i 15 edifici 
scolastici distribuiti nei quar-
tieri mantenendo la promessa 
di dare continuità all’identità 
dei vecchi comuni. Grazie 
alla passione professio-
nale e alla qualità dei 
docenti, garantiamo un 
ottimo livello educativo 
agli allievi della Nuova 

Bellinzona. Mi preme anche 
sottolineare che il Municipio 
ha sempre proceduto alle no-
mine dei docenti con grande 
correttezza, senza interferenze 
familiari o partitiche. 

Tre anni fa c’erano tredici 
comuni e tredici istituti sco-
lastici. Non sarà stato facile 

riunire le varie esperienze e 
abitudini.
È stato possibile perché il 
Collegio dei Direttori ha sa-
puto lavorare con collegialità 
e condividere le prospettive. 
Ha dovuto ridimensionare le 
“sovranità locali” e distribuire 
in modo equo le risorse finan-
ziarie, soprattutto quelle per il 

Roberto Malacrida lascia il suo posto in municipio. 
Abbiamo imparato ad apprezzarlo per la sua gran-
de umanità e per l’attenzione verso i meno fortuna-
ti. In un’intervista ci racconta il suo percorso, le sue 
idee e il suo appello per una città che sia capitale 
non solo fisica ma anche morale.

BILANCIO E PROSPETTIVE
DI ROBERTO MALACRIDA
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materiale scolastico. In poco 
tempo ha creato quattro grup-
pi di lavoro che hanno avviato 
altrettanti progetti importanti: 
mettere in rete le biblioteche, 
portare l’informatica in ogni 
aula, la realizzazione pratica 
di una bussola dei valori (car-
ta etica) condivisa da docenti, 
allievi e genitori, la formazione 
specifica per la gestione posi-
tiva della classe. 

Nei tuoi discorsi non manca 
mai il sostegno ai più deboli, 
anche nella scuola.
Il consolidamento definitivo 
della mediazione intercultu-
rale e l’attenzione costante 
verso gli allievi con difficoltà 
nell’adattarsi alla “normalità” 
della maggioranza, possibile 
soprattutto con l’inserimento 
generoso di docenti d’appog-
gio, costoso ma indispensabi-
le, sono stati per me risultati 
molto importanti e di grande 
soddisfazione. 
La cultura è un settore fon-
damentale e i Bellinzonesei 
hanno dimostrato di avere 
molte aspettative.
Voglio innanzitutto ricordare 
che ogni anno il comune so-
stiene circa cinquecento even-
ti nei tredici quartieri.
Con il prezioso contributo 
della Commissione culturale 
abbiamo inventato due per-

corsi culturali su tematiche 
che dovrebbero caratterizzare 
anche in futuro la nostra Città: 
il Percorso “Cultura, salute e 
ricerca” e il Percorso “Cultura 
e Diversità”, che realizzerà il 
prossimo mese di marzo un 
vero Festival di quattro giorni 
chiamato “Sconfinamenti”, 
coinvolgendo teatro, cinema, 
musica classica, conferenze e 
una passeggiata architettonica 
attraverso Bellinzona. 

Il capo dicastero Educazione 
e Cultura è anche presidente 
degli Enti Autonomi Bellinzo-
na Teatro e Bellinzona Musei, 
due fiori all’occhiella della 
Città. Cosa è stato fatto di 
nuovo e significativo?
In questa legislatura abbiamo 
risolto definitivamente le diffi-
coltà finanziarie del Teatro. Ora 
siamo sicuri di riuscire a ga-
rantire la qualità degli spetta-
coli e favorire la continuità del-
le produzioni del Teatro stesso 
come ad esempio “Prossima 
fermata a Bellinzona” o “Kubi”. 
Fra poco aprirà anche il Teatro 
di Giubiasco. 
Bellinzona Musei ha trovato la 
sua collocazione fra i musei 
svizzeri con opere che si adat-
tano alla struttura di Villa dei 
Cedri, con una serie di espo-
sizioni di grande importanza 
quali quelle di Hartung, Ca-

valli e Strazza o “Memoria del 
sublime”. Abbiamo aggiunto 
a Bellinzona Musei anche lo 
“SpazioReale” di Monte Ca-
rasso dove si svilupperà il Polo 
fotografico della Città. 

In questi ultimi mesi ci sono 
state tante proposte e di-
scussioni sull’acquisto e la 
destinazione del vecchio 
ospedale di Ravecchia. 
Qual’è la tua opinione?
In questa “breve” legislatura 
abbiamo dedicato particola-
re attenzione al comparto di 
Villa dei Cedri con il parco, il 
vigneto, la tensostruttura e la 
sistemazione prossima della 
“dépendance”, con l’apertura 
del “Café du parc” e di una sa-
la-conferenze.
Nei miei sogni c’è da tempo 
un “Centro culturale San Bia-
gio” comprendente la chiesa, 
la piazza (rigorosamente sen-
za posteggi), la villa e il parco, 
ma, soprattutto, la nuova Casa 
della cultura che “invaderà” 
tutti gli spazi dell’ex-ospedale.
Tutto ciò è tanta farina del 
capo dicastero ma anche di-
sponibilità del Municipio.
È vero. Il Municipio si è dimo-
strato sensibile alle difficoltà 
sociali, prudente finanziaria-
mente - si spendono “i soldi 
degli altri”-, molto collegiale 
e spontaneo nei rapporti in-

terpersonali. Indispensabile è 
stata comunque, per tutti gli 
otto anni, la direzione giusta, 
equilibrata e intelligente del 
Sindaco. 
Per la prossima legislatura mi 
auguro un Municipio intellet-
tualmente ancor più coraggio-
so e immaginativo, soprattutto 
nel sostegno incondizionato 
degli istituti della ricerca con 
le startup (IRB, IOR) e del nuo-
vo ospedale (cantonale) della 
Saleggina.

Per concludere quali sono i 
tuoi auspici  per le prossime 
elezioni e per il futuro di Bel-
linzona.
Che Bellinzona si ricordi sem-
pre di essere la vera Capitale 
morale e che Mario rimanga il 
suo Sindaco.
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BILANCIO DELLA
LEGISLATURA: INTERVISTA
A RENATO ZÜGER
Renato Züger, capogruppo dell’Unità di sinistra in 
Consiglio comunale, non si ripresenterà.
Da parte sua un bilancio dell’attività e alcuni auspi-
ci per la prossima legislatura.

Renato, la prima legislatura 
della Nuova Bellinzona si sta 
chiudendo. Il tuo bilancio?
Se si prova a guardare quan-
to fatto in questo triennio con 
sufficiente distacco critico, si 
constata la grande mole di 
buon lavoro svolto. Avviare e 
consolidare una realtà così 
complessa in soli 3 anni era 
un proposito ambizioso, ma i 
risultati sono sicuramente sod-
disfacenti. Rimane molto da 
fare e rimane qualche piccolo 
difetto migliorabile; tuttavia è 
più che confermata la validità 
del noto proverbio: “fa più ru-
more un albero che cade che 
una foresta che cresce”.

Quali sono stati i temi signifi-
cativi della legislatura?
Prima di tutto i regolamenti in-
dispensabili per far funzionare 
la nuova Città e la costituzione 
delle AMB. 
Abbiamo inoltre affrontato 
dei dossier fondamentali, che 
avranno un’incidenza anche 
per i prossimi anni, come 
ad esempio il progetto della 
“Casa della cultura” nell’ex 
ospedale a Ravecchia e le nuo-
ve Officine: un’idea ambiziosa, 
che per la sua valenza oggetti-
va e simbolica non poteva non 
creare qualche discussione 
anche all’interno del partito. 
Sono convinto che il dibattito 

interno, svoltosi sempre con 
franchezza e correttezza, ab-
bia contribuito a rafforzare e a 
rendere più credibile la nostra 
posizione. Sono fiducioso. Il 
tempo mostrerà tutta la validità 
del progetto. Sarà in ogni caso 
necessario prestare attenzio-
ne a come verrà concretizzato. 
Deploro invece la scelta di chi 
ha voluto strumentalizzare il 
tema per profilarsi a ogni co-
sto, sulla scorta di meri pregiu-
dizi ideologici, per alimentare 
una conflittualità nella sinistra, 
di cui si potrebbe veramente 
fare a meno.

L’alleanza rosso verde alla 
fine non si è realizzata. Han-
no pesato le differenze più 
della necessità di una sini-
stra unita che possa incidere 
maggiormente sulle scelte 
politiche.
Differenze che non sono da 
ricercare nei contenuti, ma 
piuttosto nella maniera di in-
tendere il nostro ruolo di eletti 
e di rappresentanti dell’area 
progressista. Giocare la carta 
dell’opposizione “a priori” mi 
sembra abbia veramente poco 
senso.
Bisogna convenire che a Bel-
linzona la linea politica del Mu-
nicipio e del Consiglio comu-
nale (anche se a maggioranza 
di centro-destra) risulta tutto 

sommato abbastanza equili-
brata e ragionevole. 
Una situazione come quella di 
Lugano, ad esempio, avrebbe 
richiesto di schierarsi in modo 
molto più marcato e combat-
tivo contro una maggioranza 
che difende a spada tratta l’a-
eroporto, ha ottusamente rifiu-
tato fino all’ultimo la tassa sui 
rifiuti e persiste in giochetti al 
ribasso sul moltiplicatore d’im-
posta. Non mi sembra che a 
Bellinzona le tendenze siano 
le medesime.

I cittadini hanno posto molte 
aspettative nell’aggregazio-
ne. Quante si sono davvero 
concretizzate. 
Incoraggianti i risultati per 
quanto concerne l’”architet-
tura istituzionale” della nuo-
va Città. Solo con il tempo si 
capirà la vera portata e il vero 
successo di questo processo 
aggregativo.

Un bilancio personale come 
capogruppo uscente 
Ho cercato di interpretare nel-
la maniera che mi sembrava 
più adeguata questo ruolo. Il 
dilemma che ancora oggi non 
riesco a risolvere è se valesse 
o meno la pena di essere più 
“aggressivi” nella comunica-
zione, prendendo per esem-
pio pubblicamente posizione 

in modo più incisivo a difesa 
delle nostre tesi e contro chi 
invece, ergendosi a paladino 
di una fantomatica “vera sini-
stra di opposizione”, contesta-
va le nostre scelte. Rispondere 
punto per punto o sorvolare, 
dedicando le energie ad altri 
compiti? Ad oggi non ho una 
risposta.

La tua visione del futuro poli-
tico della città.
La prossima legislatura dovrà 
essere necessariamente de-
dicata al consolidamento di 
quanto avviato, compresi i pri-
mi grandi progetti che carat-
terizzeranno lo sviluppo della 
nuova città per i prossimi de-
cenni: la Casa della cultura, il 
nuovo ospedale ai Saleggi e la 
proposta di copertura dell’au-
tostrada. La realizzazione ri-
chiederà inevitabilmente tem-
po e importanti negoziazioni, 
in cui il futuro Legislativo sarà 
parte in causa e dovrà sapersi 
ritagliare il giusto ruolo. 
Sono convinto che i futuri elet-
ti della nostra lista sapranno 
assumersi questo compito e 
le responsabilità che ne deri-
vano, con impegno, serietà e 
coerenza con i nostri ideali di 
equità e giustizia sociale.
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CONSIDERAZIONI 
INATTUALI DI UN USCENTE

di Renato Züger, capogruppo PS in CC 

77
Minore considerazione viene 
invece rivolta a chi non è in liz-
za, in quanto non rientra tra i 
prescelti di un partito, decide 
di non ripresentarsi oppure 
rinuncia tout court a una can-
didatura.
Quasi esattamente 2 anni fa, il 
Comitato sezionale e il gruppo 
PS invitavano la cittadinanza 
ad approvare il nuovo Rego-
lamento comunale. L’esito fu 
purtroppo negativo: a pesare, 
come ben noto, soprattutto le 
polemiche alimentate ad arte 
(con malcelata dose di qua-
lunquismo e demagogia) con-
tro gli emolumenti previsti per 
i Municipali. Assecondando il 
populismo “anti-casta” e indu-
cendo a rivedere al ribasso gli 
indennizzi per chi ricopre cari-
che, il rischio concreto era che 
non tutti potessero permettersi 
p.es. il ruolo di Municipale, il 
quale impone la rinuncia ad 
(almeno) il 50% della propria 
attività professionale e del re-
lativo salario, in cambio di un 
importo poco concorrenziale 
per chi svolge funzioni anche 
solo di media responsabilità.
Questo è puntualmente capi-
tato, perlomeno nel caso di chi 
scrive: ridurre il proprio grado 
di occupazione lavorativa per 
dedicarsi a un incarico così 
delicato, a orari irregolari e 
con impegni difficilmente pia-

nificabili (con l’incognita del 
“reinserimento professionale” 
al momento della cessazione 
dell’attività politica) risulta in-
compatibile con un discreto 
numero di profili professionali 
e di situazioni familiari. Alle at-
tuali condizioni, il mito del “po-
litico di milizia”, così radicato 
nella nostra concezione de-
mocratica, vacilla fortemente, 
perlomeno a Bellinzona. Per 
affrontare il problema, forse 
ancora poco palese ma co-
munque ineludibile, occorrerà 
tempo, oggettività e maggiore 
lungimiranza.

La campagna elettorale focalizza la sua attenzione 
su chi scende in campo per aggiudicarsi una delle 
tanto ambite poltrone. 
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di Marzio Conti, presidente ASFP, segretario PS Bellinzona

ASFP: PER UN’ETICA
ATTRAVERSO LO SPORT
L’ASFP (Associazione SportForPeace) è nata nel 
2013 a supporto della Campagna di prevenzione 
del razzismo, della violenza e per l’integrazione at-
traverso lo sport sviluppata da giovani sportivi in 
ambito scolastico. 

Il progetto coinvolge diretta-
mente i giovani sia nella defi-
nizione di obiettivi e strategie, 
sia nell’organizzazione ed 
esecuzione di attività, come 
ad esempio la realizzazione 
di cortometraggi e l’organizza-
zione di incontri con giovani di 
altre scuole o società sportive. 
L’idea di base è che lo sport 
ha un potenziale educativo-for-
mativo formidabile poco sfrut-
tato nella pratica sportiva.
L’ASFP vuole diffondere la me-
todologia sviluppata nel corso 
degli anni e diventare un cen-
tro di coordinamento e valoriz-
zazione di attività di sensibiliz-
zazione dei giovani proposte 
anche da altri enti. L’associa-
zione sta sviluppando una 
formazione di operatore etico 
in ambito sportivo e creando 

(dal basso) una certificazione 
etica che permetta alle società 
sportive di vedersi riconosciu-
to il loro impegno sociale ed 
educativo. Tutti i progetti sono 
sostenuti dal Cantone (PIC e 
“Ufficio giovani”) e dalla Fon-
dazione Damiano Tamagni.
L’ASFP di propone inoltre 
di crescere ulterior-
mente aumentando 
le sue attività, coin-
volgendo un nume-
ro maggiore di giova-
ni affiancati da persone 
con competenze specifiche 
e incrementando le collabo-
razioni con associazioni con 
scopi affini. Per questo motivo 
è alla ricerca di persone inte-
ressate a collaborare. Per in-
formazioni: associazionespor-
tforpeace@gmail.com
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COMITATO
DELLA SEZIONE 
PS BELLINZONA

Collaborare e comunicare con Noi!
Gli interessati  possono inviare il testo (2000 caratteri al massi-
mo), allegando eventualmente una foto, all’indirizzo seguente: 
ps.bellinzona@gmail.com
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Toto Zanini
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www.ps-bellinzona.ch

PS Bellinzona 

PS Bellinzona

EVENTI
APERITIVI ELETTORALI
- 3 marzo Camorino, Grotto Ponte vecchio ore 18.30
- 26 marzo Bellinzona, Bar Gazzaniga da Fra, ore 18.30

ALTRI EVENTI
- 13 marzo, Notte del racconto con Marina Carobbio
e i Giullari di Gulliver, luogo da definire, 18.30

- 15/22 marzo, biciclettata alla riscoperta del Nord,
partenza 13.30 da Piazza del Sole,
merenda e aperitivo finale alle 18/18.30 a Gorduno (Aurora)

COLAZIONE IN PIAZZA
(MERCATO DI BELLINZONA)
- sabato 7 marzo
- sabato 14 marzo
- sabato 21 marzo
- sabato 28 marzo
- sabato 4 aprile

RIUNIONI DI COMITATO
- 24 febbraio 
- 2 marzo
- 16 marzo
- 30 marzo




